
CRITERI DI VALUTAZIONE ESTRATTI DAL VERBALE 

 
Rammentato che la prova orale è superata soltanto se il candidato consegue punteggio pari a 21 (su 30 quale 

punteggio massimo), si stabilisce che essa si articolerà, per ciascuno, in una fase iniziale di presentazione, con 
approfondimento delle esperienze curriculari, seguita da alcune domande tecniche/specialistiche relativi alle 

materie d’esame sotto richiamate, indicate nell’avviso di selezione e quindi tese alla verifica della preparazione 

teorico-normativa e delle competenze professionali anche operative proprie del profilo professionale 
dell’educatore professionale. 

 
La Commissione decide che ogni prova individuale sarà valutata nel suo complesso avendo a riferimento i 

seguenti criteri: 
 

Punteggi Descrittori 
Valutazione 

30 

Le risposte fornite risultano tutte corrette ed esaustive. L’esposizione risulta per 
ogni quesito puntuale, con ottimo grado di sintesi. Si rileva spiccata motivazione 

e attitudine eccellente 

Dal 27 al 29 

Le risposte fornite risultano tutte corrette e più/meno complete. L’esposizione 
risulta lineare, puntuale, con buon grado di sintesi. Emerge buona 

motivazione/attitudine 

ottimo/molto 

buono 

Dal 25 al 26 

Le risposte fornite risultano in gran parte corrette. L’esposizione risulta lineare 

e sintetica. Emerge motivazione/attitudine buono 

Dal 23 al 24 
Le risposte fornite risultano parzialmente corrette e/o adeguate. L’esposizione 
è più o meno buona e sintetica; la motivazione risulta adeguata discreto 

Dal 21 al 22 

Le risposte fornite risultano appena accennate, a tratti molto superficiali rispetto 

ai nuclei di base 

appena 

sufficiente/ 

sufficiente 

meno di 21 Le risposte fornite risultano non corrette e/o assenti insufficiente 

 
Qualora il colloquio sia valutato insufficiente, quindi il candidato non idoneo, sarà attribuito un punteggio 

forfettario pari 18 (corrispondente ad insufficienza e non superamento della prova orale). 
 


